PENSIONI AUMENTO CON ADEGUAMENTO ISTAT
 
Busta paga un pochino più pesante per i pensionati a partire dal prossimo genna​io 2011.
Si tratta della cosiddetta perequazione automatica (l'ex scala mobile) stimata in un più 1,4%.
 
L'aumento sarà par​ticolarmente contenuto per gli assegni medio-alti, in quanto il 31 dicembre scade il triennio che stabiliva l'aggiornamen​to pieno (100% dell'Istat) dei trattamenti d'importo sino a 2.305 euro.
 
In  facciamo quindi un  po' di conti:
 
Va anzitutto precisato che l'aumento at​tribuito in via provvisoria lo scorso genna​io, è risultato dello stesso valore (0,7%) del dato defi​nitivo fornito dall'lstat per il 2009.
 
Ciò vuoi dire che non oc​corre procedere ad alcun con​guaglio.
 
Nel frattempo gli enti devono prepararsi al rinnovo dei mandati di paga​mento per il 2011, sulla base dell' un apposito decreto del mini​stro dell'economia,  di  concer​to con il ministro del lavoro, il valore provvisorio, stando ai  calcoli (basati sugli ultimi dati Istat), sono pari all'1,4%, indice costruito sulla base del valo​re medio registrato lo scorso settembre.
 
Pensioni minime.
 
Con l'in​cremento dell'1,4% l'importo del trattamento minimo sale da 460,97 a 467,43 al mese. 
 
Con l'aggiornamento Istat, sale anche l'assegno sociale, la rendita assistenziale corri​sposta agli ultrasessantacin​quenni privi di altri redditi, introdotta dalla riforma Dini (legge n. 335/1995) in sostitu​zione della “vecchia” pensio​ne sociale: passa da 411,53 a 417,30 euro al mese. 
 
Mentre la pensione sociale, ancora previ​sta per i titolari della stessa al 31 dicembre 1995, raggiunge 343,90 euro al mese.
 
Superiori al minimo.
 
Per le pensioni d'importo superio​re al trattamento minimo, l'ali​quota percentuale di aumento si applica a scalare, secondo determinate fasce d'importo.
 
Al riguardo occorre ricordare l'art. 5, comma 6, della legge n. 127/2007 (il provvedimen​to che ha deciso la 14' mensilità peri pensionati meno abbienti con più di 65 anni) stabilisce che: “Per le fasce d’importo dei trat​tamenti pensioni​stici comprese tra tre e cinque volte il trattamento mi​nimo Inps, l'indice di rivalutazione automatica delle pensioni è applica​to, per il triennio 2008-2010,secon​do il meccanismo stabilito dall'ar​ticolo 34., comma1, della legge 23dicembre 1998,n. 448, nella mi​sura del 100/100”. 
 
In parole più semplici, questo significa che nel triennio 2008-2010 gli aggiornamenti hanno avuto il seguente andamento:100% dell'indice Istat sull'importo mensile sino a cinque volte il trattamento minimo e 75% sulla quota mensile eccedente cinque volte l'importo del trat​tamento minimo. Nel 2011, in assenza di un apposito inter​ vento legislativo (forse nel cosiddetto “miilleproroghe”?), si ritorna quindi al passato, e cioè aggiornamento del:
 
· 100% sull'importo mensile sino a tre volte il trattamento minimo Inps;
· 90% sulla quota mensile compresa tra tre e cinque vol​te il trattamento minimo;
· 75% sulla quota mensile eccedente cinque volte l'im​porto del trattamento mini​mo.
 
Di conseguenza, l'aumento per l'anno prossimo sarà così articolato:
· 1,4% (ossia l'aliquota in​tera) sulla fascia di pensione mensile sino a 1.382,91 euro, il triplo del minimo di dicem​bre 2010;
· 1,26% ( 90% dell'incremento) sulla fascia compresa tra 1.382,91 e 2.304,85 euro, cinque volte il minimo 2010;
· e 1,05% ( 75%  dell'aliquota di aumento) sulla quota men​sile eccedente 2.304,85 euro, cinque volte il minimo 2010.
 
Il vecchio milione. 
 
Chi be​neficia dell'aumento previsto dalla finanziaria 2002 (art. 38 della legge 448/2001) che a suo tempo ha consentito di riscuotere 516,46 euro (il fa​moso milione di lire al mese del precedente governo Ber​lusconi), nel 2011 incasserà 603,87 euro. 
 
L'anno prossimo l'ex milione, che ricordiamo spetta agli ultrasettantenni (o ultra sessantenni se inva​lidi totali), verrà attribuito a condizione che l'interessato non consegua redditi propri d'importo superiore a 9.624,03 euro. 
 
Se si tratta di soggetto coniugato è inoltre necessario che il reddito, cumulato con quello del coniuge, non superi i 15.048,93 euro. 
 
A tal fine sì considerano i redditi di qual​siasi natura, compresi quelli esenti da Irpef, con esclusione della casa di abitazione.
 
PENSIONI
 
Pensione sociale         € 343,90
Assegno sociale          € 417,30
Trattamento minimo € 467.43
 
PENSIONI SUPERIORI AL MINIMO
 
Importo al dicembre 2010 Aumento 2011
 
Fino a € 1.382,91                                1,4% (100% !stat)
 Da       € 1.382,91 a € 2.304,85        1,26 % (90% (stat)
Oltre  € 2.304,85                                 1,05% (75% (stat)
 

